
Tre i momenti: una mostra di costumi, mattinata di studio e incontri formativi dedicati alla realizzazioni di accessori da indossare"Via il cellulare, qui si usano le mani"
di Sabrina Busiri Vici

SPOLETO

K Fabiana Giacomotti è
seduta a uno dei tavolini
dell'hotel Clitunno. Nelle
piazze e tra le vie si respira
aria di Festival, assieme a
quella della pioggia che
avrebbe a distanza di po
che ore rovinato il concer
to d'apertura in piazza
Duomo. Del Due Mondi Fa
biana Giacomotti ha senti
to parlare fin da bambina,
quando i suoi genitori an
davano a Spoleto, dall'ami
co Gian Carlo Menotti.
"Non l'ho conosciuto, ho
incontrato il figlio, Francis.
La mia prima volta al Festi
val è stata nel 2015 e ne so
no rimasta profondamente
affascinata". Giornalista e
storica del costume, Fabia
na ha iniziato presto nei
santuari dell'informazio
ne. A Spoleto debutta con
la sua passione la moda e il
costume. Il suo è un proget
to sperimentale a corolla
rio del nuovo allestimento
dell'opera Pélleas et Mélis
andedi Claude Debussy in

programma ieri e oggi al
Teatro Nuovo Gian Carlo
Menotti, con i costumi di
Anna Biagiotti.
"Ho realizzato tutto questo
 racconta  per dare un'op
portunità, soprattutto ai
giovani, di staccare gli oc
chi dal cellulare e creare
con le proprie mani"
Il Laboratorio del sogno si
articola in tre momenti. Il
primo prevede una piccola
quanto preziosa mostra
comparativa di costumi
delle rappresentazioni di
Pélleas et Mélisande, pro
venienti dai principali mu
sei teatrali nazionali e rea
lizzati da designer italiani e
stranieri, che resteranno
esposti dal fino al 9 luglio
nel foyer del teatro Nuovo
Gian Carlo Menotti. "Sono
numerose  spiega Giaco
motti  le rappresentazioni
dell'unica opera di Debus
sy, nella quale si sono ci
mentati molti costumisti,
come ad esempio Pier Lui
gi Pizzi con un favoloso al
lestimento per la Fenice,

realizzato da Tirelli; il duo
Barbe&Doucet con una
messinscena curata dal Re
gio di Parma due anni fa e
ancora una designer nota
per le sperimentazioni fra
musica e moda, Iris Van
Herpen".
Il secondo momento del
progetto ha proposto, ieri,
una giornata di studio al
teatro dedicata a professio
nisti e scuole di costume e
teatro con il coinvolgimen
to della produzione
dell'opera, i responsabili
del sistema costume e mo
stre del Festival e costumi
sti e i designer di modaco
stume. Tra i partecipanti
Massimo Cantini Parrini,
pluripremiato con Nastri
d'Argento, Ciak d'oro, Eu
ropean film award e candi
dato all'Oscar per i costu
mi di Cyrano e ancora Ar
thur Arbesser, il direttore
del Polimoda Massimilia
no Giornetti e la stilista Raf
faella Curiel.
Siamo al terzo punto del
progetto. Nel complesso
monumentale di San Nico

lò, su iscrizione, si terran
no incontri formativi aperti
al pubblico. Il primo si è
tenuto ieri, i prossimi sa
ranno l'1 e 8 luglio.
"Qui  spiega Giacomotti 
si può osservare e conosce
re da vicino qual è il valore
del costume e staccare per
mezz'ora gli occhi dal cellu
lare per usare le mani e
creare un semplice acces
sorio". Tutto con materiali
di altissima qualità arrivati
da grandi aziende e messi
a disposizione. "In questo
particolarissimo laborato
rio  spiega Giacomotti 
utilizziamo infatti pellami,
tessuti pregiati, cuoio che
sono rimanenze e ritagli
dei processi di lavorazione
dei capi e degli accessori
dell'alta moda e diamo lo
ro una nuova vita".
In tanti si sono presentati
già al primo laboratorio e
all'incontro, fra cui molti
gli studenti. "Le iscrizioni
per i prossimi corsi stanno
andando bene", informa
Giacomotti. Esperimento
riuscito.

Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti
Fabiana Giacomotti, giornalista e storica del
costume. Gli abiti di scena esposti nel foyer
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